
MONSUMMANO TERME 2019 

 
Programma Amministrativo  

 

del Centro Sinistra



INTRODUZIONE 

 

Per un’altra idea di Politica serve un Cambio di Passo 

Questo programma elettorale è frutto di un ampio Percorso Partecipativo che dalle Primarie 

del Centrosinistra ci ha portato fin qua. 

Questo percorso ha coinvolto un numero sempre maggiore di cittadini provenienti da vari 

ambiti della Società Civile (come la Scuola, il Volontariato, lo Sport e l’Associazionismo) che 

hanno deciso di aderire al progetto di Simona con l’unico desiderio di voler far qualcosa 

per migliorare la nostra Comunità dimostrando che esiste un modo DIVERSO di fare Politica: 

un modo basato sull’ ASCOLTO e la CONDIVISIONE, capaci di generare rapporti fiduciari 

tra i cittadini e l’amministrazione. 

Al centro del nostro programma ci sono le persone e la volontà di restituire ai cittadini un 

ruolo da protagonisti nella vita pubblica. 

Per questo non abbiamo creato dei comitati elettorali ma delle fucine d’idee: 

Monsummano LAB, infatti, è il primo passo di questo percorso perché la partecipazione non 

si racconta, non si proclama, si fa! 

Questo programma muove dall’idea che la partecipazione non debba esaurirsi nella 

stesura delle linee programmatiche ma che diventi il motore di una cittadinanza attiva 

realizzata con strumenti concreti quali il bilancio partecipativo e i comitati di quartiere. 

La nostra volontà è quella di favorire una cultura democratica nella popolazione e 

rafforzare così il tessuto sociale ed in tal senso ci siamo mossi: siamo partiti dalla condivisione 

del programma ed abbiamo creato due liste civiche trasformandole in vere e proprie 

Associazioni, perché con chiarezza e determinazione crediamo che il coinvolgimento 

progressivo nei percorsi partecipati dei cittadini consentirà un aumento del sentimento di 

fiducia e di appartenenza alla cosa pubblica. 

Su queste basi abbiamo costruito il nostro programma che non rinnega quanto di buono 

fatto negli scorsi mandati Amministravi nella consapevolezza, però, che ci sia bisogno di 

una marcia in più. Perciò questo documento prevede, per ogni materia, due parti: una 

denominata “non cambiamo verso”, nella quale sono indicate schematicamente le azioni 

da proseguire nel prossimo mandato amministrativo, l’ altra parte denominata “cambiamo 

passo” nella quale sono riportate i nuovi obiettivi. 

I temi centrali sono i servizi alla persona, la cura delle frazioni, il rilancio culturale e turistico, 

con la vocazione Termale e il riassetto della Grotta Parlanti, con uno sguardo attento 

all’ambiente e alle energie rinnovabili. 

Riteniamo, per concludere, che la forza della nostra proposta stia nel coniugare 

l’Esperienza data dal Saper Amministrare, dimostrata dal Partito Democratico, alla 

freschezza e al dinamismo delle nostre due Liste Civiche. 
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PARTECIPAZIONE 

 

Non cambiamo verso: 

- Prosecuzione progetto CCR (Consiglio Comunale dei ragazzi); 

- Incontri con le rappresentanze sindacali per la predisposizione del bilancio 

preventivo; 

- Consulta dello sport. 

 

Cambiamo passo: 

- Introduzione del Bilancio Partecipativo. Si tratta di uno strumento che 

permette ai cittadini, tramite un percorso partecipativo, di decidere come 

destinare una parte dei fondi del bilancio comunale. Riteniamo, infatti, 

fondamentale migliorare la conoscenza della gestione della spesa pubblica 

e al contempo stimolare la partecipazione dei cittadini sia all'assunzione delle 

decisioni, sia all'attribuzione e al controllo dell’utilizzo di una parte delle risorse 

pubbliche; 

- Istituzione dei Comitati di quartiere; 

- Revisione del Regolamento per la disciplina della cittadinanza attiva e della 

partecipazione dei cittadini e delle associazioni in materia di tutela e di 

valorizzazione del territorio; 

- Incontri scadenzati con le varie associazioni di categoria anche finalizzati alla 

predisposizione del bilancio preventivo; 

- Creare un tavolo permanente delle associazioni operanti sul territorio in modo 

da coordinare gli eventi e le manifestazioni. 
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SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 

Non cambiamo verso: 

- Politiche fiscali: Azioni a sostegno delle attività economiche come il 

mantenimento dell’aliquota minima del 7,6 per mille per gli immobili di 

categoria C e D (ad esclusione delle banche la cui aliquota è il 10,6 per mille). 

Approvazione di strumenti urbanistici a sostegno delle aziende presenti sul 

territorio; 

- Attività manifatturiera: il CEQ (Centro Eccellenze Qualità) si è ampliato e 

consolidato come polo tecnologico di eccellenza per la messa a sistema del 

distretto moda Toscana, dando un supporto tecnologico alle imprese non 

solo nel settore calzaturiero; 

- Azioni di promozione turistica: è stata dedicata particolare attenzione alla 

sentieristica collinare, effettuando una convenzione con il Club Alpino 

Italiano; 

- Mantenimento di eventi consolidati sul territorio come la Notte Bianca, la 

Festa di Cintolese e la Festa Grande di Montevettolini. 

 
 

Cambiamo passo: 

- Piano strategico della viabilità: - riorganizzare la viabilità per migliorare la 

vivibilità di tutto il territorio, in un’ottica di mobilità sostenibile, favorendo, 

altresì, la logistica degli insediamenti produttivi; 

- recupero fabbricati dismessi attraverso il consolidamento delle sinergie 

pubblico- privato atte alla loro trasformazione e riqualificazione ; 

- azioni a sostegno delle start-up in sinergia con gli istituti e gli enti preposti; 

- azioni a sostegno del micro commercio: Sosta di cortesia per gli esercizi che 

insistono nelle aree del Centro Commerciale Naturale (CCN), strumento da 

valorizzare ed attuare a pieno titolo in concerto con le Associazioni di 

categoria; Revisione della tassa pubblicitaria relativa alle insegne; 

semplificazione per il pagamento dei tributi comunali; studio di fattibilità per 

l’introduzione di incentivi per la ristrutturazione di fondi sfitti. Stipula di 

protocolli con ANCI al fine di sostenere le attività dei pubblici esercizi che non 

favoriscano lo sviluppo del gioco d’azzardo ma che prevedano forme diverse 

di socializzazione; 

- azioni a sostegno di nuovi insediamenti produttivi: previa stipula protocolli 

snellire la burocrazia, limitare gli oneri, creare condizioni favorevoli e benefit 

di breve periodo (per esempio 2 anni di esenzione TARI); 

- piano per il decoro urbano: Il rilancio turistico di Monsummano Terme passa 

necessariamente da una riqualificazione del territorio partendo dalla cura 

verso le piccole cose fino alla definizione di nuovi assetti per piazze e giardini 

con i relativi servizi e arredi; 
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- recupero spazi di aggregazione: favorire e supportare le associazioni con 

particolare attenzione a quelle locali che abbiano l’obiettivo di creare nuovi 

spazi ludico- sociali (ad es. cinema); 

- creazione di un portale turistico: tale strumento sarà di supporto alle 

eccellenze del territorio e di sostegno alle attività ricettive e commerciali al 

fine di creare nuovo impulso per il distretto turistico; 

- investimenti sul territorio in collaborazione con la regione, contattare ed 

iniziare il dialogo con settori strategici per veicolare investimenti sul territorio o 

sponsorizzare iniziative in ambito formativo/produttivo; 

- individuazione di aree di servizio attrezzate per autotrasportatori e camper 
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POLITICHE AMBIENTALI 

 

Non cambiamo verso: 

- Monsummano si è consolidata tra i Comuni rifiuti free, ossia quei comuni a 

bassa produzione di rifiuti indifferenziati destinati a smaltimento, grazie al 

sistema di raccolta differenziata che è arrivato ad oltre 85%; 

- E’ stato attuato un intervento sulla pubblica illuminazione con la sostituzione 

di oltre 2000 punti luce con lampade a basso consumo e successiva 

approvazione del Piano di illuminazione pubblica; 

- Piano per la telefonia mobile e monitoraggio telefonia; 

- Progressivo consolidamento energetico degli edifici pubblici mediante 

revisione impiantistica e implementazione delle energie rinnovabili. 

 
 

Cambiamo passo: 

- Consolidare processi di sensibilizzazione per i rifiuti, tra scuola e gestore, al fine 

di educare e responsabilizzare le nuove generazioni; 

- Favorire lo sviluppo di un’economia circolare sostenendo le azioni volte al 

recupero e al riciclo: incentivare il riuso del materiale riciclato, la riparazione 

di oggetti; 

- Sostenere la progettazione e la produzione di progetti finalizzati al riciclo e al 

recupero con l’aiuto delle associazioni di categoria; 

- Rielaborare, in concertazione con le associazioni di categoria, il 

Regolamento per lo smaltimento di eternit che ha fissato le modalità di 

concorso alle spese da parte del comune in modo da incentivare la riduzione 

di eternit, affinché sia più efficace; 

- Avvio al recupero ambientale della discarica; 

- Monitorare l’efficacia del Regolamento per la messa a dimora di nuove 

piante e per la sostituzione delle esistenti e la salvaguardia delle aree verdi; 

- Incentivare e promuovere giornate ecologiche in collaborazione con le 

associazioni di categoria, le associazioni di volontariato e le scuole del 

territorio; 

- Redazione di un Piano pel lo sviluppo delle energie rinnovabili per favorire 

l’utilizzo di tali risorse per il trasporto nel territorio comunale e di area; 

- Lavorare in sinergia con le Associazioni di categoria al fine di promuovere i 

mercati della terra, valorizzando le risorse agro-alimentari di eccellenza 

presenti sul nostro territorio. 
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POLITICHE SOCIALI 

 

Non cambiamo verso: 

- Prosecuzione delle politiche sociali volte all’aiuto delle fasce più deboli, in 

sinergia con le Associazioni di volontariato del territorio (ad esempio trasporto 

handicap a scopo socializzante); 

- Prosecuzione del progetto Emporio Solidale; 

- Prosecuzione dei controlli (anche con le Autorità preposte) per le richieste di 

alloggi e servizi affinché si possa aiutare chi ne ha bisogno e porre attenzione 

ai “furbetti” che ledono un diritto altrui; 

- proseguire percorsi di social housing come gli alloggi del quartiere Orzali (24 

alloggi di edilizia in locazione calmierata e 18 di edilizia agevolata); 

- Prosecuzione del progetto Isola dei ragazzi. 

Cambiamo passo: 

- favorire politiche di conciliazione lavoro-famiglia. Promozione di 

sperimentazioni di percorsi pubblici-privati al fine di potenziare l’accessibilità 

e la disponibilità dei servizi legati alla cura dei bambini, anziani, malati e 

diversamente abili; 

- Creare percorsi inclusivi per combattere la violenza di genere; 

- Individuare partners qualificati per l’apertura di uno sportello che potrà offrire 

alle donne informazioni e orientamenti circa i servizi sul territorio e consulenze 

legali, psicologiche previdenziali a tutela della persona e dei suoi diritti; 

- Favorire progetti che impegnino soggetti deboli, volontari e richiedenti asilo 

attraverso la collaborazione con il mondo dell’associazionismo e del terzo 

settore; 

- Dare supporto alla costruzione e/o riqualificazione di spazi condivisi e aperti 

alla città così da agevolare l’integrazione sociale, come la riqualificazione di 

un piano dell’ex Tribunale; 

- Studio di fattibilità per il recupero urbano dell’edificio sito in Montevettolini ex 

Convento delle suore Passioniste di San Paolo della Croce; 

- Convenzioni con Associazioni di volontariato per l’inserimento lavorativo di 

ragazzi con disabilità per l’utilizzo temporaneo degli spazi culturali e sociali del 

Comune; 

- Rinnovo convenzioni con le Associazioni del Territorio; 

- Studio di fattibilità di co-housing per far fronte ai bisogni delle fasce più deboli 

della popolazione, ma anche ai bisogni, economici e lavorativi, delle giovani 

coppie. 
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SCUOLA/EDILIZIA SCOLASTICA 

 

Non cambiamo verso: 

- Sicurezza degli edifici scolastici: sismica e statica; 

- Implementazione del servizio delle politiche educative rivolte alla fascia 0-3 

anni con convenzioni pubblico-privato; 

- Progettazione e consolidamento di attività educative-didattiche in 

collaborazione con gli istituti scolastici e con le associazioni del territorio ( ad 

esempio il progetto “Non abbiamo dimenticato”). 

Cambiamo passo: 

- Ricerca finanziamenti per il nuovo polo scolastico a Cintolese che tenga 

conto della necessità di una nuova scuola secondaria di primo grado (scuola 

media) ed una scuola per l’infanzia; 

- Ammodernamento del patrimonio scolastico esistente ed il mantenimento 

delle scuole primarie di Montevettolini e Bizzarrino; 

- Potenziamento dei servizi, con attenzione anche alla fascia 0-6 con 

compartecipazione dei privati; 

- Revisione, attraverso un tavolo di coordinamento, dei servizi scolastici quali 

mensa e trasporti; 

- Favorire i percorsi di alternanza scuola-lavoro attraverso tavoli di 

concertazione tra l’Amministrazione, le Associazioni di categoria e gli Istituti 

superiori, creando potenziali opportunità di lavoro. 
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TURISMO/CULTURA 

 

Non cambiamo verso: 

- E’ stata razionalizzata la gestione delle strutture culturali del Comune; 

- E’ nato il MU-BI (con l’unione del Museo della Città e del Territorio, della 

Biblioteca e dell’Archivio storico) La struttura è oggi gestita interamente da 

personale comunale; 

- Prosecuzione dei progetti legati a tutte le fasce di età e a diversi livelli di 

interesse al fine di consolidare politiche incentrate sulla cittadinanza attiva ed 

atte a coinvolgere il maggior numero di cittadini; 

- Tutte le strutture del territorio sono state messe a sistema, in un’ottica di cultura 

partecipata che ha il suo culmine nel Festival ABC, che comprende una serie 

di eventi e di attività teatrali; 

- Grazie alla capacità di fare rete e sistema, è stato possibile realizzare grandi 

eventi, come la Biennale di Incisione (che ha visto l’esposizione di opere di 

Pablo Picasso). 

Cambiamo passo: 

- Istituzione di un “Tavolo per il teatro” al fine di valutare l’offerta teatrale del 

gestore che ha in affidamento il Teatro e proporre nuovi percorsi finalizzati a 

progetti legati al territorio e al sociale; 

- Organizzazione del Premio Giusti 2019/2020 con le Associazioni coinvolte; 

- Creazione di un polo culturale diffuso: attraverso il supporto e la valorizzazione 

di progetti culturali legati al territorio e al suo sviluppo (es: “da Montevettolini 

a Leonardo da Vinci”; turismo religioso con la Basilica della Fonte Nuova e la 

valorizzazione della “Romea strada”; progetti di valorizzazione legati al 

Padule di Fucecchio come “Vivere il Padule”); 

- Nuova segnaletica dei percorsi turistico –culturali; 

- Valorizzazione dei luoghi della memoria della famiglia di Ferdinando Martini. 

- Turismo di qualità: messa a sistema delle ricchezze del nostro territorio con 

ripristino di percorsi trekking e di sport bike, nonché ulteriore sviluppo delle 

cave, in collaborazione con i privati e le associazioni; 

- Valorizzazione del distretto termale con particolare attenzione al recupero 

della Grotta Parlanti in stretta e necessaria sinergia con il soggetto privato e 

gli organi Giudiziari. 
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SPORT/EDILIZIA SPORTIVA 

 

Non cambiamo verso: 

- Consolidamento dei rapporti con le Associazioni sportive del territorio, in 

modo da garantire un’offerta multidisciplinare; 

- Attenzione verso l’edilizia sportiva: capacità di recuperare finanziamenti e 

attuazione della convenzione con Polisportiva Impianti che ha permesso la 

realizzazione di importanti opere di ripristino e messa in sicurezza come la 

pensilina dello Stadio Strulli, i suoi spogliatoi, il campo in sintetico dell’impianto 

Loik e la predisposizione delle opere per il rifacimento del campo sportivo 

Berti; 

- Manifestazioni sportive atte all’inclusione per i diversamente abili; 

- Continuare a sostenere le manifestazioni sportive promosse in collaborazione 

e sinergia con le Associazioni del territorio come il “Torneo dei Rioni” ed il 

“Trofeo della Città di Monsummano”. 

Cambiamo passo: 

- Consolidamento impianti in door, con particolare riferimento ai locali del Pala 

Cardelli; 

- Realizzazione delle Torri Faro dello Stadio Strulli; 

- Reperimento fondi per la realizzazione del progetto definitivo della pista di 

atletica; 

- Revisione della Consulta dello sport per una maggior concertazione tra le 

Associazioni sportive e l’Amministrazione; 

- Nuovo spazio ludico-motorio in un’area dell’ex Tribunale per le discipline 

dolci; 

- Progettazione di una nuova palestra previa convenzione pubblico-privato; 

- Realizzazione nuovo Campo Berti con erba sintetica; 

- Favorire attività sportive anche grazie a nuove borse di studio per bambini ed 

adolescenti. 
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SICUREZZA 

Non cambiamo verso: 

- Collaborazione tra forze di polizia, polizia municipale ed istituti di vigilanza 

privata per monitorare situazioni d’interesse per l’ordine e la sicurezza 

pubblica; 

- Proseguire l’installazione di telecamere su tutto il territorio; 

- Proseguire nei progetti realizzati in collaborazione con le scuole e gli enti 

preposti sulla sicurezza stradale. 

Cambiamo passo: 

- Implementazione delle telecamere privilegiando luoghi “sensibili”; 

- All’interno del piano sulla viabilità dimostreremo particolare attenzione alla 

previsione di attraversamenti pedonali illuminati o tecnologicamente 

avanzati; 

- Implementazione della lotta agli abbandoni e al degrado per una maggior 

sicurezza igienico-sanitaria; 

- Dare avvio al bando per l’implementazione ed il completamento di 

ammodernamento di tutta l’illuminazione pubblica (con sostituzione di tutte 

lampade a Led); 

- Previsione del c.d. ”controllo del vicinato”, strumento con cui possono essere 

segnalate, attraverso chat o numeri verdi, eventuali anomalie o presenza di 

persone o auto sospette, recuperando quelle relazioni umane, e quella 

solidarietà fondamentale per una cittadinanza attiva. 
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LAVORI PUBBLICI/URBANISTICA 

Non cambiamo verso: 

- Approvazione degli strumenti di pianificazione come volano della crescita 

territoriale; 

- Manutenzione straordinaria del territorio 

- Progetto connesso alla realizzazione della Cintolese Nova 

- Interventi di miglioramento e prevenzione sugli edifici pubblici 

- Progetto delle piazze del capaluogo 

Cambiamo passo: 

- Interventi tesi al miglioramento del decoro urbano e all’abbattimento delle 

barriere architettoniche. 

- Progetto di recupero del borgo di Montevettolini e di Monsummano Alto 

attraverso protocolli pubblico-privati e finanziamenti regionali e/o statali e/o 

europei; 

- Misure volte a garantire una maggior partecipazione alle gare di appalto 

delle piccole e medie imprese del territorio, nel rispetto delle normative 

vigenti con riferimento anche al Protocollo d’Intesa Lavoro e Appalti 

sottoscritto tra la Regione Toscana e le Organizzazioni sindacali e di 

rappresentanza del sistema imprenditoriale toscano; 

- Piano di riorganizzazione e manutenzione dei cimiteri; 

- Interventi sulle aree gioco di tutto il territorio comunale; 

- Priorità nella rigenerazione urbana sostenibile e nella riduzione dell’impatto 

ambientale, attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e la 

conseguente riduzione del consumo di nuovo suolo; 

- Riduzione del valore delle aeree edificabili; 

- Semplificazione e abbattimento dei tempi per il rilascio di pratiche edilizie. 

- Semplificazione ed agevolazioni delle pratiche di cambio d’uso per le attività 

commerciali in concertazione con le rappresentanze delle associazioni di 

categoria.
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STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

 

Non cambiamo verso: 

- Ad oggi vi è stata una razionalizzazione degli uffici URP/Tributi e anagrafe a 

livello logistico con relativa razionalizzazione delle risorse di personale ed 

economiche; 

- Iniziato il processo di informatizzazione passando dal fascicolo cartaceo a 

quello elettronico, anche con l’emissione della carta d’identità elettronica e 

con il pagamento on line dei servizi alla persona (mensa scuola e trasporto); 

- Siamo entrati nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione residente. 

Cambiamo passo: 

- Massima efficienza e semplificazione per il cittadino; 

- Informatizzazione per il pagamento on line di tutti i servizi comunali; 

- L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) rimarrà sempre l’interfaccia diretta col 

cittadino quale ufficio di riferimento; 

- Semplificazione delle procedure per l’ottenimento di concessioni e 

autorizzazioni. 
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